
BERSANI: “REACH: uno sforzo che sarà ripagato” 
 
“REACH mette ordine su una materia delicata come la chimica” ha dichiarato il Ministro Pier Luigi 
Bersani aprendo la Prima Conferenza Nazionale sul Regolamento europeo, in corso oggi a Roma 
presso l’Auditorium dell’APAT. La chimica è n settore chiave per l’industria europea e i dati forniti 
dal Ministro parlano chiaro: l’UE detiene la leadership mondiale nella produzione e i 450 miliardi 
annui rappresentano un terzo di quella mondiale. L’Italia dal canto suo è al quarto posto in ambito 
europeo e il settore conta circa 400mila addetti.  
Attenzione a REACH arriva anche dai Paesi extracomunitari, interessati a importare i loro prodotti 
in Europa ed adeguarsi necessariamente alle nuove norme. “Il Regolamento rappresenta la via 
europea all’economia sostenibile”. 
“Il negoziato che ha portato alla definizione del Regolamento è stato duro e difficile” – ha 
dichiarato il Ministro – “ma alla fine si è giunti ad equilibrato compromesso”. L’applicazione della 
nuova normativa europea comporterà oneri aggiuntivi sia per le multinazionali sia per le piccole e 
medie imprese. Ed è su queste ultime che graveranno i maggiori costi, ma il Ministro ha tenuto a 
precisare che il Regolamento ha tenuto conto di tale conseguenza e prevede la possibilità di riunirsi 
in consorzi. Inoltre, sarà attivo un help desk nazionale destinato alle imprese, per far sì che 
l’interpretazione delle norme sia sempre corretta.  
Dopo aver illustrato i vantaggi di cui usufruiranno industria e sviluppo economico, Bersani ha 
sottolineato quelli legati alla salute dei cittadini: come ha detto il Ministro, la chimica circonda la 
vita dei cittadini, tuttavia l’attenzione primaria deve sempre essere rivolta alla salute e all’ambiente. 
“REACH viene incontro alla crescita di consapevolezza da parte dei cittadini verso la qualità dei 
prodotti e i rischi che comportano”.   


